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per gli insegnanti di ginnastica, occorre ap-
punto fa re clie l ' insegnamento della edu-
cazione fìsica non sia semplicemente impar-
t i to dalla regia scuola centrale oppure dalle 
t re scuole che si prevedono nel disegno di 
legge, ma debba essere obbligatoriamente 
ist i tuito per gli s tudent i dei corsi univer-
sitari di magistero. 

Non acceuno a quei corsi complementari 
di magistero per gli insegnanti delle scuole 
primarie, ma proprio ai veri s tudent i iscritti 
ai corsi di magistero dell 'Università. 

Occorre in ult imo che l ' insegnamento della 
educazione fìsica abbia rappresentant i degni 
in quelle famose scuole normali, delle quali 
noi ora abbiamo fa t to cenno. 

Ciò rilevato, dovrei, onorevoli colleghi, 
inoltrarmi nell 'esame dettagliato dei singoli 
articoli, ma le condizioni della Camera non 
potrebbero assolutamente tollerarlo. Mi ri-
servo, quindi, se ne sarà il caso, di parlare 
su di essi a proposito della discussione che 
seguirà. 

Ed ora ho finito. 
Le incongruenze e le impotenze di questo 

disegno di legge sono tali e t an t e da balzare 
perfino agli occhi dell 'onorevole relatore, 
del mio amico Camera, che io conosco ed 
apprezzo a l tamente come giurista valoroso, 
ma che non credo abbia competenza spe-
ciale in questo disegno di legge che è ma-
teriato t u t t o di discipline biologiche. Que-
sto è un inconveniente, un andazzo parla-
mentare, giacché per essere-relatore bisogna 
essere ministeriale anzi tu t to . E così avviene 
di avvocat i illustri chiamati a tr inciare di 
fisiologia, e di medici solenni che s ' impan-
cano a disputare del giure. ( I lar i tà— Com-
menti). 

CAMEEA, relatore. Io non ho sollecitato 
la mia nomina a relatore. Non sono di quelli 
che cercano simili nomine'. 

P I E T E A Y A L L E . Ma io credo, onore-
voli colleghi, che la sapienza di questa As-
semblea potrà do t tamente intervenire per-
chè questa legge non passi; perchè questa 
legge dovrebbe provvedere alla tutela fisica 
e sanitaria di quella fanciullezza i tal iana che 
por ta sulle sue ginocchia t u t t o l 'avvenire 
della stirpe e t u t t e le for tune della pat r ia . 
{Bene!) 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Cornaggia 
ha facoltà di parlare. 

COEN AGGIA. Gli onorevoli colleghi 
Greppi e Dal Verme hanno già mosso gravi 
censure agli articoli di questo disegno di 
legge che concernono le scuole primarie. Io 

! non ripeterò quello che essi hanno detto e 
che fu r ipetuto in par te dal collega Ma-
razzi. Ma mi limiterò ad alcune brevi os-
servazioni in aggiunta a quello che è s ta to 
detto. 

L'art icolo 3 nell 'ult imo capoverso dice 
che il r ipar to degli a lunni per l 'educazione 
fisica può farsi indipendentemente dalla 
formazione delle classi, ecc., ma che ogni 
squadra ginnastica non deve oltrepassare 

! il numero di quaran ta alunni. Io non so se 
I l 'onorevole ministro si sia reso conto della im-
¡ portanza che può avere questa disposizione 

restr i t t iva per ciò che r iguarda le nostre 
scuole primarie. 

Sappiamo che in esse gli allievi possono 
arrivare e 50, 60, -70 e perfino ad 80. La 
legge non arriverebbe ad 80, ma pratica-
mente i comuni sono costrett i adN arrivarvi. 
Ora la divisione degli allievi per quello che 
r iguarda l 'educazione fisica, r i s t re t ta a squa-
dre di non più di 40 alunni, obbligherebbe 
il maestro a dare due volte le stesse lezioni. 

I colleghi hanno già det to quali difficoltà 
incontreranno i comuni nell'affidare ai mae-
stri questo insegnamento. Domando io: se 
essi dovranno sdoppiarsi per insegnare due 
volte le stesse cose ai discepoli suddivi-
dendoli in due squadre, le difficoltà saranno 
maggiori e insuperabili . 

Passo ad un altro articolo. L'articolo 5 
ha disposizioni severissime che affermano 
l ' impor tanza della educazione fisica e che 
ar r ivano ad interrompere la carriera di un 
giovane, se non r iporta, a proposito della 
educazione fisica, determinate note. 

Ma a questo proposito, la legge non ag-
giunge altro, e dopo aver sancito una di-
sposizione così grave si r imet te completa-
mente, con l 'articolo 24", alle disposizioni 
del regolamento. 

Bicordo che, molte volte, la Camera si 
è occupata del 5, del 6 o dell'8 per ammet-
tere i giovani agli esami ; ma,- davant i a 
disposizioni così serie che, come ho det to, 
arr ivano a fermare la carriera di un povero 
giovine, credo che la Camera non possa 
spogliarsi del dir i t to di sancire quelle riserve 
e quelle condizioni che debbano temperare 

( o, per lo meno, disciplinare una disposizione 
¡ di così grave importanza. 
! fRAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
! C'è la legge del 1897. 
; VALLI . La legge parla solo delle scuole 
• medie. 
| COEN AG GIÀ. L'articolo 5 comprende 

t u t t e le scuole: le elementari , le medie e 


